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The ‘macrostructural’ settlementdimension in Italybetween the 50s and 70s in the last century:
readingthe isolatedsuburbs by new media

ALESSANDRO CASTAGNARO, FLORIAN CASTIGLIONE

873 | Naples and its “Neapoli” in the Jodices’ Architectural Photography
Annette Condello

881 | Il concorso per il rione Villarosa
The competition for the Villarosa district
Manuela Milone

891 | Il quartiere Corviale a Roma. La mostruosa e affascinante immagine di una “citta della citta” nel cinema e
nei nuovi media
The Corviale neighborhood in Rome. The monstrous and charming image of a “city in the city” in the
cinema and new media
Patrizia Montuori

899 | “Utopia della realta” e immagine dell’abbandono: il Corviale nel cinema
“Utopia of Reality” and Image of Abandonment: Corviale in Movies and Documentaries
Andrea Maglio

907 | La zona. Lettura dello spazio e del luogo attraverso il cinema di Zvjagincev
The zone. Reading space and place through Zvjagincev’s cinema
Federica Deo

Darkness on the edge of town. La rappresentazione dei luoghi dell’labbandono e della violenza nello
spazio pubblico della metropoli contemporanea nelle arti visive e nel racconto fotografico e
cinematografico. 1975-2000

Darkness on the edge of town. The representation of places of social exclusion and violence in the
public spaces of contemporary metropolis in visual arts, cinema and photography (1975-2000)

RiccARDO DE MARTINO, GIOVANNI MENNA

915 | La poesia del’'ombra. La citta e il suo riflesso oscuro
The poetry of the shadow. The city and its dark
Riccardo de Martino

923 | “Le muse inquietanti”. Dalla celebrazione del Regime all’esaltazione della violenza: luoghi tra Roma e '’Agro Pontino
“The disturbing muses”. From the celebration of the Regime to the exaltation of violence: places between
Rome and Agro Pontino
Gemma Belli

931 | Living on the edge of the world. || New Jersey springsteeniano e la costruzione di un immaginario
Living on the edge of the world. Springsteen’s New Jersey and the making of a collective imagination
Barbara Ansaldi, Veronica Scarioni

939 | The Dead and the City: Ostracized by Modernity, Reinstated by Photography
Johnny Alam

947 | ‘Death to my hometown’. Smarrimento e abbandono nella citta post-industriale nelle liriche di Bruce
Springsteen
‘Death to my hometown’. Loss and loneliness in the post-industrial city in Bruce Springsteen lyrics
Giovanni Menna

959 | Le utopie smarrite della ‘Bagnoli jungle’ nella rappresentazione delle arti visive
The lost utopias of ‘The Bagnoli Jungle’ in visual arts’ representation
Barbara Bertoli

971 | To the edge of Edinburgh: periferie, discariche sociali, scene del crimine dal film Trainspotting.
Genesi, decadenza e riabilitazione di un paesaggio urbano
To the edge of Edinburgh: suburbs, social dumping, crime scenes from the movie Trainspotting.
Genesis, decadence and redemption of an urban landscape
Giovanni Spizuoco



981 | Luoghi dell’abbandono nella citta della “postproduzione”. Immaginari di rovine attraverso lo sguardo

cinematografico
Abandoned places in the city of “postproduction”. Imagery of ruins through the cinematic gaze

Francesca Coppolino

CAP.10 Tradescapes. La citta dei consumi e i luoghi del commercio
Tradescapes. The cities of expenditure and the places of commerce

INES ToLic, MASSIMO VISONE

991 | London Tradescape. Facciate, vetrine e negozianti di Regent Street nell’Ottocento
London Tradescape. Facades, Windows and Shopkeepers of Regent Street in the Nineteenth Century
Noemi Mafrici

999 | The provisional town, or the town invaded by ‘the others’. Nowadays Romanian towns through
representations of street trade
Anda-Lucia Spanu

1007 | Il mercato coperto di largo San Pasquale. Un poco noto spazio commerciale nella Napoli di fine Ottocento
The San Pasquale covered market. A little-known commercial area in late nineteenth-century Naples

Giuseppe Pignatelli

1017 | L'isolato San Federico a Torino: un esempio di “commercio al coperto” tra Ottocento e Novecento
Saint Federico’s block in Turin: an example of “indoor trade” between the 19th and 20th century

Maria Vona

1029 | Advertising city: il rapporto architettura-pubblicita nella costruzione dello spazio urbano
Advertising city: architecture and advertising in the construction of the urban space

Maria Lucia Di Costanzo

1037 | La citta delle insegne luminose nella nuova citta dei consumi
The city of luminous signs within the new consumercity

Giulia Caffaro

1047 | La citta di Omnia. Iconografia urbana e commercio riminese negli anni del benessere economico
The city of Omnia. Urban iconography and Rimini trade in the years of economic well-being

Andrea Serrau

1057 | Tre negozi ‘altri’ per Bologna: I'atelier Corradi, lo Schiavio Stoppani e la valigeria Cremonini di Enrico De

Angeli
Three ‘other’ shops in Bologna: the Corradi atelier, the Schiavio Stoppani shop and Cremonini leather

goods shop by Enrico De Angeli
Ines Tolic

1067 | L'immagine della citta “altra”: Learning from Las Vegas, o sulla necessita di un Grand Tour americano
The image of the “other” city: Learning from Las Vegas, or on the Necessity of an American Grand Tour

Rosa Sessa

1075 | L'italianizzazione del Giappone contemporaneo. Quartieri, centri commerciali e parchi a tema ispirati

all'architettura e alle citta italiane
Italianate Architecture in Contemporary Japan. Districts, Shopping Malls and Theme Parks inspired

by lItalian Buildings and Cities
Ewa Kawamura

1085 | Hong Kong mall city. Nuove cartografie per una tipologia ibrida su scala urbana
Hong Kong mall city. New cartography for a hybrid typology on urban scale

Chiara Ingrosso

PARTE lll / PART IlI
Rappresentazione dell’alterita urbana nei contesti storici e periferici

Representation of urban alterity in historical and peripheral contexts
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

CAP.1 Percezione e comunicazione visiva dell’alterita urbana come bene comune
Perception and visual communication of urban alterity as a common good

ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1097 | Spazi illusori e correzioni ottiche nell’ambiente urbano
lllusory spaces and optical corrections in the city
Tommaso Empler



1105 | La Sanita a Napoli: un laboratorio di riscatto urbano e sociale
The Sanita in Naples: an urban and social redemption laboratory
Nicola Flora, Antonio Loffredo

1113 | Visual journalism come strumento per la narrazione della citta altra
Visual journalism as a tool for the storytelling of the otherness of city
Alessandro Luigini, Matteo Moretti

1123 | Catania: il disegno della citta egemone e subalterna
Catania: the drawing of the hegemonic and subaltern city
Giuseppe Di Gregorio

1131 | La doppia immagine delle cupole: sistemi di comunicazione interattivi per guardare oltre il visibile
The domes double image: interactive communication systems to look beyond visible
Mara Capone

1141 | Utopie contemporanee della citta fragile
Contemporary Utopias of the fragile city
Caterina Palestini, Alessandro Basso

1151 | Rappresentare il cambiamento. Street art e rigenerazione urbana a Palermo
Representing change. Street art and urban regeneration in Palermo
Vincenza Garofalo

1161 | Iconografie culturali sui Rom e segni grafico-visuali dei Rom
Cultural iconographies on the Rom and visual graphic signs of the Rom
Vincenzo Cirillo, Luciano Lauda

1169 | La diversita dello spazio pubblico in alcune immagini divulgative del Seicento
The diversity of the public space in some popular images of the 17th Century
Pasquale Tunzi

1175 | La Citta Altra nel disegno delle e sulle Vele di Scampia
The Other City in the drawing of and on the Vele of Scampia
Luciano Lauda, Ornella Zerlenga

1185 | La memoria dell’effimero e la contingenza del precario
The memory of the ephemeral and the contingency of the precariousness
Stefano Brusaporci, Fabio Graziosi, Fabio Franchi, Pamela Maiezza, Francesco Vernacotola

1193 | Epidermismo. La pelle come topos progettuale del contemporaneo Epidermism
The architectural skin as contemporary design topos
Francesco Tosetto, Marco De Nobili

1201 | Le immagini sulla citta. La street art come tattica sovversiva nel regime dei segni
Images over the City. Street Art as a subversive tactic in the regime of signs
Giovanni Caffio

CAP.2 |l rilievo della multiculturalita tra permanenze e contaminazioni
The survey of multiculturalism between permanence and contamination
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1211 | Il Cimitero Monumentale del Verano a Roma, da Campo Santo Suburbano a Citta dei Defunti
The Monumental Cemetery of Verano in Rome, from suburban Holy Field to City of the Deads
Piero Barlozzini, Laura Carnevali, Fabio Lanfranchi, Sofia Menconero

1221 | Aree esterne, spazi interni: borghi e borgate di Torino quale luogo storico di multiculturalita.
Un approccio interdisciplinare al rilievo urbano
External Areas, Internal Spaces: Boroughs and Townships of Turin as a Historical Place for Multiculturalism.
An Interdisciplinary Approach to Urban Survey
Pia Davico, Chiara Devoti

1233 | Una mappa per la consapevolezza: il GIS per il recupero dei siti industriali dismessi
Map for awareness: GIS for the revitalization of brownfields
Assunta Pelliccio, Magdalena Zmudzinska Novak, Marco Saccucci



1243 | Comunita rom nella provincia di Napoli: 'esperienza di conoscenza di una diversa realta insediativa,
la redazione delle linee-guida e la progettazione dei villaggi
Rom community in the province of Naples: the experience of knowledge of a different settlement,
the drafting of guidelines and the design of villages
Marina Fumo, Vincenzo Calvanese, Chiara Casati

1253 | Conoscere Roma citta territorio: identita sommerse, permanenze e contaminazioni nelle aree destinate al
mattatoio di Testaccio tra XIX e XXI secolo
Knowing Rome-city-territory: buried identities, permanences and contaminations in areas destined to the
slaughterhouse (Testaccio) between the XIX and XXI century
Laura Farroni, Francesca Romana Stabile, Marco Canciani, Silvia Rinalduzzi, Camilla Lebboroni, Simone
Del Conte

1263 | Permanenze e contaminazioni nel Sito Unesco di Berat in Albania
Permanence and contamination on the Unesco site of Berat in Albania
Luigi Corniello

1271 | Il Rilievo del Bazar di Skopje in Macedonia: permanenze e contaminazioni
Survey of Bazaar of Skopje in Macedonia: permanence and contaminations
Enrico Mirra

1277 | Evoluzione, spontaneismo e immagine della citta nel campo profughi di Zaatari
Development, spontaneousness and image of the city in Zaatari refugee camp
Fabio Bianconi, Marco Filippucci, Flavia Ragnacci

1289 | Tribu di segni. Identita e contaminazioni visive nella citta multiculturale
Tribe of signs. Identity and visual contaminations in the multicultural city
Alessandra Avella

1297 | La citta ‘altra’, tra replica ed ibridazione. L’esotismo africano. Il disegno dei principali tipi d’interni
The Other City, replica and hybrid. The African exoticism. Drawing the main types for interiors
Pasquale Argenziano

1305 | Studio sulla citta informale di Mocari (Colombia) attraverso la Rappresentazione ed il Rilievo
Study on the informality of Mocari (Colombia) trought representation and urban survey
Massimo Leserri, Sonia Gomez Bustamante

1315 | Il rilievo per la conoscenza dell’area portuale di Napoli: contesto urbano storico e periferico
The survey for the knowledge of the area port of Naples: historical and suburban context
Carla Mottola

CAP.3 La rappresentazione della citta contraddittoria

The representation of the contradictory city
DANIELA PALOMBA, MARIA INES PASCARIELLO

1325 | Coniugare l'alterita: riflessioni ed esperienze figurative
Combining the Urban Alterity: reasonings and figurative experiences
Daniela Palomba, Maria Ines Pascariello

1337 | La Brenta reale e immaginata: la costruzione di un mito basato sull'omissione delle disuguaglianze sociali
The real and imagined Brenta river: the construction of a myth based on the omission of social inequalities
Mauro Manfrin

1345 | The viral image of the high city and the clandestine reportage of the other ground
Matteo Giuseppe Romanato

1353 | Napoli nella Belle Epoque. Rappresentazioni di una citta contraddittoria
Naples in the Belle Epoque. Representations of a contradictory city
Manuela Piscitelli

1363 | La citta dimenticata: narrazioni eidomatiche di memorie storico culturali
The forgotten city: eidomatic narratives of historical cultural memories
Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci, Matteo Molinari

1373 | Storie e immagini di una citta contraddittoria
Stories and images of a contradictory city
Francesco Maggio



1381 | Figure e rappresentazioni della citta utopica delle neoavanguardie
Figures and representations of the utopian city of the neo-avant-gardes
Nicolo Sardo

1389 | La stanza degli specchi. Il riuso del costruito storico fra materia e memoria
The room of mirrors. The reuse of the historical built between matter and memory
Anna Marotta

PARTE IV / PART IV

La citta "altra". Interpretare e trasmettere I'identita dei luoghi tra restauro e riqualificazione urbana

The "other” city. Interpreting and transmitting the identity of places between restoration and urban redevelopment
ALDO AVETA, RENATA PICONE

CAP.1 Aree urbane dismesse e tematiche di rigenerazione urbana: le citta ‘industriali’
Brownfield sites and urban regeneration issues: the urban ‘industrial’ cities
ALDO AVETA, RAFFAELE AMORE

1403 | La rigenerazione del sito di Bagnoli nell’area occidentale di Napoli, tra utopie storiche e contemporanee e
industrie dismesse
The regeneration of the Bagnoli site in the western area of Naples, between historical and contemporary
utopias and disused industries
Aldo Aveta

1413 | L’area orientale di Napoli: rigenerazione della linea di costa tra Vigliena e Portici
The eastern area of Naples: regeneration of the coast line between Vigliena and Portici
Raffaele Amore

1425 | Rivedere 'immagine della citta sul fiume. Riflessioni visive sulle riqualificazioni urbane fluviali negli ultimi
quarant’anni in Europa
Review the image of the city on the river. Visual reflections on development projects in the last forty years
in Europe
Teodora Maria Matilda Piccinno

1435 | Prospettive per una rigenerazione urbana strategica e consapevole del tessuto industriale di Novara
Visions for a strategic and conscious urban regeneration of the industrial fabric of Novara
Giulia Rosati

1445 | Interventi di rigenerazione urbana nella citta di Torino: il caso di Barriera di Milano
Urban regeneration interventions in Turin: the case of Barriera di Milano
Manuela Mattone

1455 | Aree portuali dismesse, identita marittima e rigenerazione urbana: i casi studio di Genova, Napoli, Trieste
Brownfield Port Areas, Maritime Identity and Urban Regeneration: Genova, Napoli, Trieste Case Studies
Massimo Clemente, Eleonora Giovene Di Girasole

1463 | Absorbing void: tre proposte per continuare il Policlinico Vecchio di Napoli
Absorbing void: three design proposals for continuing the old hospital of Policlinico in Naples
Marianna Ascolese, Alberto Calderoni, Vanna Cestarello

CAP.2 Identita e bellezza per propagandare la Fede. Fondazioni, comunita, missioni
Identity and beauty to propagate the Faith. Foundations, communities, missions
RENATA PiCONE, CARLO TOscO

1473 | Enclave culturali e religiose di una ‘citta altra’ campana. La valorizzazione dei quartieri-citta di Sessa
Aurunca
Cultural and religious enclave of a ‘other city’ in Campania. Sessa Aurunca’s districts-cities valorization
Luigi Cappelli

1483 | Le forme del ‘Tempio’: I'architettura della sinagoga in Italia nell’eta del’emancipazione.
Tradizione, identita, monumenti
The shapes of ‘Temple’: the architecture of synagogue in Italy in the age of emancipation.
Tradition, identity, monuments
Stefano Zaggia

1491 | I luoghi del silenzio nella ‘citta altra’. La chiesa dei SS. Pietro e Paolo nella Valle d’Agro
Places of silence in the ‘other city’. St. Peter and Paul church in Agro’s Valley
Sara Isgro



CAP.3

1499 | Le missioni francescane in California. Il ‘Camino Real’, un riferimento identitario di architettura e restauro
Franciscan Missions in California. ‘El Camino Real’, an Identitary Reference of Architecture and
Preservation
Marco Felli, Simonetta Ciranna

1507 | La chiesa e la cittadella monastica di Santa Maria di Costantinopoli a Napoli: dismissioni, trasformazioni e
tutela a seguito della soppressione
The church and monastery of Santa Maria di Costantinopoli in Naples: disposals, transformations and
protection after the suppression of the religious orders
Giovanni Spizuoco

1519 | Il Recinto del Monastero del Santissimo Redentore a Scala, Salerno
The enclosure of the Monastery of the Santissimo Redentore in Scala, Salerno
Raffaella Esposito, Giulia Proto

1529 | Geometria come fede: la citta ‘altra’ nell’esperienza di Paul Bellot nell'lsola di Wight
Geometry as faith: the city ‘other’ in Paul Bellot’s experience in the Isle of Wight
Maria Carolina Campone

1539 | La citta della gioia. Nola e la Festa dei Gigli. Metamorfosi dell’epitelio urbanistico del centro antico
The city of joy. Nola and the Feast of the Lilie. Metamorphosis of the urban epithelium of the ancient center
Saverio Carillo

Citta dei ricchi e citta dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione

Cities of the Rich and Cities of the Poor, from Europe to the World, from the 19t to the 215t Century:
Destruction, Conservation, Regeneration

ANDREA PANE, GUIDO ZUCCONI

1549 | Citta dei ricchi e citta dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione
City of rich and city of poor, from Europe to the world, from the 19t to the 215t century: destruction,
conservation, regeneration
Andrea Pane, Guido Zucconi

1553 | Le Corbusier e il piano urbanistico di Bogota (1949-1951)
Le Corbusier and the Planning of Bogota (1949-1951)
Adele Fiadino

1561 | Buenos Aires, urbanizzazione delle contraddizioni: dai “barrios cerrados” alle “villas miseria”
Buenos Aires, urban development and contraddictions: from the “barrios cerrados” to the “villas miseria”
Silvana Daniela Basile

1571 | The matrix of vulnerabilities of the settlement system against the gentrification of the big cities: the case of
the Bronx
Francesca Ciampa

1581 | The change of century and the renovation of the city of Burgos (Spain) through its cartography: the 20th as
modernity
Barbara Polo Martin

1591 | The renewal of Salamanca City Center: two neighbourhoods taken as a case study
Sara Nunez Izquierdo, Roman Andrés Bondia

1601 | La conquista della notte: l'illuminazione a gas a Napoli tra programmi urbani e logiche imprenditoriali, 1839-1893
The conquest of night: gas lighting in Naples between urban programs and entrepreneurial logics, 1839-1893
Damiana Treccozzi

1611 | Alla ricerca della vivibilita in periferia. Rioni popolari dell’area orientale di Napoli nel secondo dopoguerra
Looking for livability in the suburbs. Popular neighborhoods in the eastern area of Naples after World War Il
Carolina De Falco

1621 | Le salite dimenticate: dalla marginalizzazione al recupero dei percorsi storici napoletani tra il centro antico
e il Vomero
Forgotten ascents: from the marginalisation to the enhancement of the Neapolitan old routes between the
historic centre and the Vomero district
Giovanna Russo Krauss



CAP.4

1631 | Il volto doppio di Salerno: centro storico e periferie nelle dinamiche urbane del terzo millennio
The other side of Salerno: historic centre and suburbs in the third millennium urban dynamics
Valentina Russo

Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra
memorie e conservazione

Historic evolving identities: architecture and neighborhoods as places of the multi-cultural change
between memories and heritage conservation

ALDO CASTELLANO, BIANCA GIOIA MARINO

1641 | Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra memorie
e conservazione
Historic evolving identities: architecture and districts as places of the multi-cultural change between
memories and heritage conservation
Aldo Castellano, Bianca Gioia Marino

1653 | La citta e il turismo multi-culturale. Convivenza tra memoria storica e nuove funzioni a Istanbul
The city and the multi-cultural tourism. Coexistence of historic memory and new functions in Istanbul
Emanuele Romeo

1661 | The multicultural district of istanbul: Taksim/Pera
Pelin Bolca

1669 | Il ruolo del patrimonio culturale nelle zone di confine: le identita storiche in Georgia e nella regione Caucasica
The role of cultural heritage in border areas: historical identities in Georgia and the Caucasus region
Nora Lombardini, Elena Fioretto

1677 | L'innovazione tecnologica applicata al Patrimonio Culturale: sperimentazione di un cambiamento socio-
culturale nella zona universitaria storica di Bologna
Technological innovation applied to Cultural Heritage: experimentation of a social change in the historic
university area of Bologna
Marco Pretelli, Leila Signorelli

1683 | Alla ricerca di una identita urbana: il centro storico di Marignane fra abbandono, demolizioni e programmi
di riqualificazione
Searching for an urban identity: abandonment, demolitions and rehabilitation plans for Marignane’s historic
centre
Maria Rosaria Vitale, Deborah Sanzaro

1693 | Alors, la Chine?
Barbara Galli

1701 | Fenomeni immigratori e identita urbane: il caso del territorio di Castelnuovo di Porto
Immigrant phenomena and urban identities: the case of the territory of Castelnuovo di Porto
Sabrina Coppola

1709 | Per un recupero possibile. Il quartiere di Torpignattara a Roma, tra passato e futuro
For a possible redevelopment. The Torpignattara district in Rome, between past and future
Maria Grazia Ercolino

1717 | Architetture e multi culturalita ad Ercolano: permanenze e trasformazioni dell’identita urbana del mercato
storico di Pugliano
Architecture and multiculturalism in Ercolano: permanences and transformations of urban identity of the
historical market of Pugliano
lole Nocerino

1725 | “Villaggio Coppola” sul litorale domizio: un paradiso perduto tra degrado urbanistico e problemi sociali
“Villaggio Coppola” on the domizio coast: a lost paradise between urban decay and social problems
Claudia Aveta, Giuseppe Feola

1735 | L'impossibile ritorno alla citta preindustriale: le vestigia industriali nascoste nei tessuti urbani della capitale
francese e nuove politiche di tutela
The impossible return to the preindustrial city: the industrial remains hidden in Parisian urban fabrics and
new preservation policies
Franca Malservisi

1745 | XIX° arrondissement di Parigi: il CentQuatre Paris e Jardins d’Eole, tra restauro, memoria, mutamento
XIX° arrondissement in Paris: CentQuatre and Jardins d’Eole, between restoration, memory and change
Francesca Giusti



1751 | Il Sentier: un “enclave” dell'illegalita nel cuore di Parigi
The Sentier: an “enclave” of illegality in the heart of Paris
Simona Talenti

1759 | Riqualificazione del tessuto urbano e multiculturalismo: problemi di conservazione e di identita
del quartiere Guillemins a Liegi
Urban fabric redevelopment and multiculturalism: conservation and identity problems of Guillemins district
in Liege
Maria Chiara Rapalo

1769 | Patrimoni immateriali ed effetti materiali: dinamiche trasformative nel rapporto tra Popayan (Colombia) e il
suo territorio
Intangible heritage and material effects: transformative dynamics in the relationship between Popayan
(Colombia) and its territory
Riccardo Rudiero, Niccolo Suraci

1779 | L'ex Carcere di Busto Arsizio: problemi di conservazione e riuso nella dimensione della comunita cittadina
The former prison of Busto Arsizio: problems of conservation and reuse in the context of the city
community
Serena Pesenti, Rolando Pizzoli

1787 | Il difficile processo di riconversione civica del Castello e del colle Cidneo a Brescia tra memoria,
cambiamenti e nuovi ruoli identitari
The difficult civic repossess of the Castle and the Cidneo hill in Brescia through memory, changes and
new identity roles
Irene Giustina

1797 | The case of the Cathedral of Barcelona as a part of the Gothic Quarter: The use of restoration and
architecture from a social and identitarian approach in times of the Spanish Confiscation (1887-1913)
Angel Menargues i Rajadell

1807 | Dal Collegio dei Cinesi all’Universita degli Studi L'Orientale: mutazione e ‘migrazione’ di identita urbane
From Chinese College to L’Orientale University: mutation and ‘migration’ of urban identity
Bianca Gioia Marino, Amanda Piezzo

1817 | Un sistema di nuove polarita contro la radicalizzazione delle alterita. Le chiese della periferia milanese
durante gli episcopati di Schuster e Montini: nuclei generatori di tessuto urbano e sociale
A system of new polarities against the radicalization of otherness. The churches of the Milanese suburbs
during the episcopates of Schuster and Montini: nuclei generating urban and social fabric
Paolo Bossi

1823 | Un altro castello, un’altra citta. Castel Sismondo-Rimini: un binomio in divenire
Another castle, another city. Castel Sismondo-Rimini: a constantly evolving duo
Chiara Mariotti

1833 | Il castello recinto di Fossa: da architettura fortificata a nucleo urbano
The Fossa’s castle enclosure: from fortified architecture to residential district
Francesca Geminiani

1841 | L'identita storica di uno spazio architettonico tra relazioni e contrasti urbani: piazza Castello ad Aglié
The historical identity of an architectural space between relationships and urban contrasts: piazza Castello
ad Aglie
Alessia Marello

1851 | Fenomenologie dell’abbandono: rifunzionalizzare il vuoto
Phenomenologies of abandoned buildings: emptiness reconverted
Rui Roda, Silvia Pizzocaro

1859 | Case per il nostro tempo. Il Vieux Port di Marsiglia tra memorie materiali e la ricostruzione post-bellica
Houses for our time. The Old Port of Marseilles between material memories and post-war reconstruction
Silvia Gron, Giulia La Delfa

1869 | Progetti ottocenteschi per nuove identita. Il palazzo del Valentino a Torino
XIX century projects for new identities. Valentino palace in Torino
Elena Gianasso



1881 | Citta Alta (Bergamo): da borgo per tutti ad ambito urbano per pochi?
Ipotesi progettuali per una rigenerazione sociale
Citta Alta (Bergamo): from shared to restricted urban space?
Hypothesis for an urban and social regeneration
Oscar Eugenio Bellini, Martino Mocchi

CAP.5 Dentro, accanto ma altro dalla citta. Luoghi e architetture dell’isolamento tra risignificazione,

conservazione e problematiche di fruizione

Inside, beside but other than the city. Places and architectures of isolation among re-signification,
conservation and problems of fruition

VALENTINA RUSSO, MARELLA SANTANGELO

1893 | Da citta dell’esclusione all'inclusione di citta. |l caso degli ex ospedali psichiatrici
From the city of exclusion to the inclusion of cities. The case of former psychiatric hospitals
Angela D’Agostino, Giovangiuseppe Vannelli
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Intangible heritage and material effects: transformative dynamics in the
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Abstract

Popayan € una citta colombiana, celebre per le manifestazioni devozionali legate alla
Semana Santa, inserite dallUNESCO nella Representative List of the Intangible Cultural
Heritage of Humanity nel 2009; cio ha dato I'avvio a una serie di politiche di conservazione,
le quali hanno ingenerato processi di trasformazione sull’edificato storico.

Sulla base di tali premesse, il contributo si propone di valutare gli esiti materiali sul costruito
stratificato e le ricadute di natura sociale ed economica di tali politiche/azioni. Il confronto non
puo, tuttavia, prescindere dall’analisi del contesto territoriale, sottolineando le potenzialita di
un modello di sviluppo sistemico alternativo rispetto a quello egemone nel contesto nazionale
di riferimento.

Popayan is a Colombian city, famous for the devotional events related to Semana Santa,
inserted by UNESCO in the Representative List of the Intangible Cultural Heritage of
Humanity in 2009; this has led to a series of conservation policies, which have fostered
transformation processes on the historical buildings.

Based on these assumptions, the contribution is aimed at evaluating the material outcome
and the social and economic repercussions of these policies / actions, on the stratified
environment. The comparison can not, however, ignore the analysis of the territorial context,
emphasizing the potential of a model of systemic development alternative to that of the
hegemon in the national reference context.

Keywords
Patrimonio, territorio, Colombia.
Heritage, territory, Colombia.

Introduzione*

Dal 2003, la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale
dellUNESCO", si prefigge di tutelare «le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, le
conoscenze, il know-how (...) che le comunita, i gruppi e in alcuni casi gli individui

* |l paragrafo 1 € stato scritto da Riccardo Rudiero, il n. 2 da Niccold Suraci; introduzione e conclusione sono
state sviluppate congiuntamente dai due autori.

' Approvata nella 32° sessione della Conferenza Generale UNESCO a Parigi il 17 ottobre 2003
(https://ich.unesco.org/doc/src/00009-IT-PDF.pdf), essa € considerata il compimento delle precedenti carte
delllCOMOS di Burra (The Australia ICOMOS Charter for the Conservation of Places of Cultural Significance,
1979-81) e di Nara (The Nara document on authenticity, 1994).
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riconoscono in quanto parte del loro patrimonio culturale»?. Tale formulazione ha certamente
aperto ampi dibattiti nel campo del Restauro tanto che, per alcuni studiosi, gli assunti della
Convenzione avrebbero sancito la «definitiva emancipazione dei beni culturali dal supporto
materiale» [Fiorani 2014, 9]. Se in ambito europeo, e italiano in particolare, gli sforzi della
conservazione, si sono lungamente orientati sulla questione dell’autenticita [Marino 2006] e
sul «ruolo vincolante della materia dell’opera per la definizione dei principi orientativi e dei
modelli operativi nel restauro» [Fiorani 2014, 10], & altrettanto vero che in altre parti del
mondo — come I'Oriente o il Sud America — prevalgano concetti legati al significato culturale e
alla processualita del patrimonio piu che non alla sua materialita [Fiorani 2014a, 40].

In Colombia, ad esempio, dal 2008 al 2017 sono state ben otto le pratiche culturali a essere
iscritte nella Representative List of the Intangible Cultural Heritage of Humanity, e due nella
List of Intangible Cultural Heritage in Need of Urgent Safeguarding; tra queste, almeno la
meta sono inscindibilmente legate a referenti materici che sono identificabili negli spazi
urbani all'interno dei quali queste stesse pratiche vengono attuate. Particolarmente
significative, in tal senso, sono le Processioni della Semana Santa (Settimana Santa) a
Popayan, capitale del Dipartimento del Cauca, riconosciute dallUNESCO nel 2009. Date
queste premesse, il presente contributo si propone di riflettere sul patrimonio di questa citta e
del suo territorio; attorno alla citta di Popayan si localizzano, infatti, altre entita
patrimonializzate (come il sito archeologico di Tierradentro), oltre che un complesso sistema
di permanenze culturali legate alle popolazioni indigene.

1. Tra immaterialita e materialita: il patrimonio urbano di Popayan

Le Processioni della Settimana Santa a Popayan — che si tengono dal martedi al sabato
precedenti la Pasqua — sono una tra le tradizioni colombiane praticate senza soluzione di
continuita dall’epoca coloniale all’attualita, e seguono un percorso codificato che si snoda per
due chilometri attraverso il centro della citta®. Tra le motivazioni determinanti che ne hanno
sancito il riconoscimento UNESCO emerge il fatto che queste manifestazioni, che attirano
visitatori da tutto il mondo, «are a major factor contributing to social cohesion and the local
collective psyche»“; tale affermazione, a nostro parere, sollecita alcune riflessioni legate in
particolare alla percezione socio-identitaria degli spazi urbani da parte dei nuovi — in virtu di
flussi migratori o per motivi anagrafici — abitanti della citta.

1: Lo slargo tra la Calle 4 e la Carrera 9 A, chiamata informalmente Plazoleta San Francisco, di fronte il quale
passano le processioni della Semana Santa.

2 Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, Art. 2 (Definizioni).
dl percorso ¢ visibile allindirizzo http://www.semanasantapopayan.com/index.php?section=57.
4 https://ich.unesco.org/en/RL/holy-week-processions-in-popayan-00259.
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Popayan fu fondata nel 1536 e assunse da subito un ruolo importante per via della sua
posizione strategica sulle rotte che collegavano i porti di Cartagena de Indias e Lima, nonché
i centri di Bogota e Quito. Avamposto per la conquista dell’entroterra colombiano, la citta
divenne poi centro amministrativo dell’aristocrazia terriera di origine spagnola che vi
risiedeva, e dalla quale gestiva le attivita economiche (agricole e minerarie soprattutto)
disseminate sul territorio. Questo fece si che Popayan coagulasse un ampio potere
imprenditoriale e sociale, giocando un ruolo di capitale (non solo amministrativamente
intesa)® fino almeno agli inizi del secolo XX [Buendia Astudillo 2016, 354]. Identificata come
una delle “ciudades hidalgas” (citta nobili) colombiane [Romero 1976, 107], essa é
caratterizzata da una forte presenza di edifici religiosi, che contribuiscono a darle «un aire
conventual» [Urreste Campo 2008, 327]; la geometria del suo centro — fortemente regolare e
rispecchiante un modello concepito dagli spagnoli in madrepatria [Lopez Vivas 2011, 7-9] —
riverberava una stratificazione sociale molto rigida. Contrariamente ad altre “citta nobili” che,
con l'avvento dell'industrializzazione, modificarono significativamente il loro aspetto e assetto
(come, ad esempio, Cartagena de Indias), Popayan continudé a conservare i tratti della citta
coloniale e, soprattutto, la distribuzione sociale urbana [Urreste Campo 2008, 327] almeno
fino al 1983, anno nel quale un forte terremoto colpi la citta e i territori contermini,
distruggendone gran parte delle architetture. Questo provocd due effetti dirompenti: da un
lato, significativi movimenti di persone verso la citta e la sua conseguente espansione (nel
giro di pochi mesi, Popayan si ritrovo a veder raddoppiato il numero di abitanti, da circa
75.000 prima del terremoto a circa 145.000 un anno dopo I'evento)® [Lépez Vivas 2011, 59];
dall’altro, la ricostruzione a l'identique del centro storico e dei suoi piu significativi edifici [per
un esempio, cfr. Velasco Mosquera 2012], che consolidarono I'immagine della “citta bianca”,
derivata da provvedimenti di natura sanitaria per arginare, attraverso l'uso della calce,
un’epidemia di pulci incorsa all’inizio del secolo XX [Urreste Campo 2008, 328]. Quindi, se da
una parte I'aspetto del centro coloniale rimase (e rimane) invariato, € certo che la sua polarita
centripeta (in particolare del settore intorno al Parque Caldas) abbia perso parte del suo
vigore in favore di altri poli urbani, anche esterni al nucleo storico, soprattutto i nuovi centri
commerciali e le nuove piazze [Monsalve 2010]. In questa dinamica di policentrismo, dal
2009 si & pero inserito il riconoscimento UNESCO, il quale ha certamente contribuito a
ingenerare effetti materiali nel contesto urbano che, in parte, sovvertono le dinamiche del
trentennio precedente: sono stati istituiti o incrementati nelle collezioni i poli museali (come,
ad esempio, il Museo de Imagenes de la Semana Santa)’, e si & proseguito con un lavoro di
restauro che sta coinvolgendo l'intero nucleo storico; il centro della citta € tornato ad essere
un nucleo aggregativo forte che, fortunatamente, non & ancora stato mortificato dal turismo
massivo e dagli interventi architettonici spesso disinvolti che proprio nei turisti vedono i
fruitori principali [Romeo 2017]. Non puo tuttavia negarsi che la certificazione della peculiarita
di alcuni aspetti immateriali stia contribuendo a mutare nuovamente I'immagine della citta o,
guantomeno, la percezione che ne hanno non solo i visitatori, ma anche gli abitanti.

® La citta & infatti un vero e proprio centro gestionale, culturale e politico del territorio, come dimostrano la
presenza di un aeroporto, di diverse universita (Popayan & conosciuta altresi come “ciudad universitaria”) e di
Eresidio militare.

Attualmente, il municipio conta una popolazione di circa 280.000 abitanti, 90% della quale risiedente in ambito
urbano [Departamento Administrativo Nacional de Estadistica 2005; Méndez Gutiérrez 2003, 896].
" Che non possiede neppure un suo sito internet dedicato, ma solamente una pagina Facebook
(https://www.facebook.com/pages/Museo-de-Im%C3%A1genes-de-la-Semana-Santa-
Popay%C3%A1n/200174993353191).
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2: Tra le piu recenti polarita di Popayan, l'ingresso nord alla citta, che introduce al nucleo storico attraverso
l'ottocentesco puente humilladero, puo ritenersi paradigmatico per cio che concerne la dialettica tra antico e
nuovo. La prima e monumentale architettura cui si accede attraverso questo varco urbano é il Museo Nacional
Guillermo Valencia, dedicato al celebre poeta e politico colombiano. L’enfasi posta nei confronti delle
personalita cittadine mette in evidenza una persistente visione intellettual-elitaria della citta, che si esprime
anche attraverso la presenza di numerosi centri culturali e universitari.

2. Popayan nel suo orizzonte di riferimento

A fronte dellosservazione — con riferimento a specifiche fenomenologie localizzate — delle
dinamiche patrimoniali cui la citta di Popayan & stata oggetto, occorre ora restituire uno
sguardo disciplinarmente contemporaneo che non pud escludere la descrizione, seppur
parziale, delle relazioni costitutive che la citta intrattiene con il proprio territorio. Per esigenze
di brevita e completezza sara utilizzata la parola territorio, «sebbene al grado di
generalizzazione in cui ci poniamo, sarebbe piu prudente parlare di orizzonte di riferimento»
(Corboz 1985, 22).

Il processo di inurbamento che colpisce la citta di Popayan si pud ampiamente inserire nei
processi di urbanizzazione della citta latino-americana, piu precisamente € certamente
confrontabile con il contesto della citta colombiana; in ogni caso differisce peculiarmente da
entrambe le condizioni per ragioni specifiche che verranno di seguito esplicitate.

Per quanto riguarda il primo campo di differenze, la Colombia & stata teatro di un conflitto
armato diffuso avviato alla fine degli anni '50 e tuttora in corso di risoluzione. Tale conflitto
armato ha assunto forme controverse. La natura stessa del conflitto ha reso difficile la chiara
individuazione delle forze in campo: la struttura apparente che vedeva contrapposti il
Governo da un lato e le FARC dallaltro, & stata complessificata dalla presenza
estemporanea di diversi attori tra cui gruppi paramilitari di estrema destra e gruppi terroristici
organizzati direttamente riconducibili al mercato del narcotraffico. Tale conflitto ha dato un
contributo sostanziale ai processi colombiani di urbanizzazione. La consistenza quantitativa
dellabbandono dei territori rurali dovuti al conflitto piuttosto che all'industrializzazione non &
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3: La matrice comparativa propone una visualizzazione diacronica dell’landamento dei processi di
urbanizzazione in alcune citta colombiane nella seconda meta del secolo XX. Risulta evidente come, a seguito
dell'inizio del conflitto armato, Popayan abbia manifestato una maggiore resistenza al fenomeno. Tale
resistenza e perturbata — in misura comunque quantitativamente minore — dall’evento sismico del 1983.

individuabile analiticamente, ma certamente nella descrizione del fenomeno urbano
colombiano questo dato deve essere quantomeno specificato, se non preso in
considerazione. In questo senso, nel tentativo di descrivere lo sviluppo urbano di Popayan
all'interno di una matrice comparativa, € bene che questa sia impostata in rapporto ad altre
citta colombiane.

La citta piu prossima a Popayan, geograficamente e per caratteristiche territoriali, € Cali. Le
altre citta scelte nella matrice comparativa proposta sono Medellin (in virtu della sua recente
celebrita allinterno del dibattito sulla citta latino-americana) e Cartagena de Indias (citta
caraibica di fondazione spagnola il cui centro storico & Patrimonio del’lUmanita UNESCO).
La capitale, Bogota, e stata esclusa poiché la sua crescita non & dimensionalmente
paragonabile a quella delle altre citta: la sua popolazione € di quasi dieci milioni di abitanti.
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4: La mappa qualitativa — elaborata su base openstreetmap — propone una rappresentazione descrittiva del
palinsesto territoriale facente riferimento a Popayan.

Di fronte a queste considerazioni occorre ora tentare di individuare alcuni dei caratteri che
fanno del rapporto di Popayan con il proprio territorio 'esempio di un modello di sviluppo
alternativo alla massiva urbanizzazione.

Essendo questo testo il risultato di un’indagine sul campo® quanto riportato in seguito non ha
pretese di completezza. Per lo stesso motivo si fara riferimento solo a quei luoghi, fenomeni
e accidenti, che sono stati incontrati direttamente, per un quadro descrittivo del palinsesto
territoriale di Popayan si rimanda alla figura 4 e alle fonti bibliografiche.

Tierradentro € un sito archeologico locato a circa cento chilometri di distanza da Popayan
sulla Cordillera Central. Questo € inserito all'interno della lista UNESCO del Patrimonio

® L’occasione per avviare queste indagini € stata propiziata da un accordo di ricerca e scambio tra il Politecnico
di Torino e le universita colombiane Universidad Los Andes e Universidad Javeriana. | risultati di questo
scambio sono raccolti nella pubblicazione The Culture of the City [Dameri et al 2018].
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5: Nellimmagine — scattata il 31 luglio 2017 — si vedono, in primo piano e sullo sfondo, le strutture di copertura
degli scavi archeologici che spiccano sul paesaggio andino.

Mondiale del’lUmanita dal 1995. Non si tratta di un sito puntuale, ma di un sistema di scavi
all'interno della municipalita di Inza, la quale conta circa 22000 abitanti per la maggior parte
di etnia Nasa, di cui rappresenta la principale concentrazione in Colombia (circa il 17%)
[ICANH 2012, 13]. Il sito di Tierradentro, che per la visita complessiva richiede un trekking di
circa otto ore, si trova in un’area a lungo contesa tra le FARC e il Governo Colombiano. Per
questa ragione diverse guide turistiche suggerivano prudenza nella visita fino al 2015°. Aldila
delle considerazioni sulla qualita dei ritrovamenti e della loro gestione — per le quali si
rimanda alla bibliografia — & utile ai fini delle considerazioni riportate in questo lavoro
utilizzare Tierradentro come esempio del sistema di infrastrutturazione del territorio. Per
arrivare a Tierradentro da Popayan bisogna affrontare un viaggio di circa quattro ore,
utilizzando mezzi su gomma. Questi attraversano due valichi andini e collegano, oltre ai due
estremi, una serie di punti abitati e di bivi stradali che diramano strade sul territorio. Le corse
giornaliere sono mediamente quattro a orari stabiliti e garantiti. Questi stessi mezzi, oltre a
trasportare i turisti diretti ormai sempre pit massivamente in Colombia, trasportano la
popolazione locale e tutti quei beni che rappresentano, da un lato, effetti di prima necessita
per gli abitanti delle aree andine, dall’altro il frutto delle produzioni di questo territorio che
vengono inviate a Popayan (si tratta principalmente di frutta, caffé e patate). La gestione
dell'infrastruttura che innerva I'area & un fatto complesso che si materializza in un processo
di manutenzione continua, dovuta sia allusura prodotta dai mezzi, sia alle caratteristiche
geologiche e climatiche della fascia andina tropicale. «In queste condizioni, non v'é dubbio
che il territorio, per vaga che rimanga la sua definizione, costituisce ormai l'unita di misura
dei fenomeni umani» [Corboz 1985, 22].

Allontanandosi dalle questioni patrimoniali propriamente intese la cittadina di Silvia emerge
come altra entita peculiare di questo territorio. Silvia dista circa 60 chilometri da Popayan ed

® Si fa riferimento a guide turistiche largamente diffuse quali Lonely Planet.
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e il posto di scambio tra la popolazione ispanica e creola e le popolazioni indigene che
abitano estensivamente il territorio. | collegamenti tra i due poli avvengono sempre su
gomma con circa due corse al giorno a esclusione del martedi, giorno di mercato, nel quale
viene proposta una corsa ogni ora. La citta di Silvia, nel giorno di mercato, si trasforma in una
specie di caravanserraglio. Una piazza di libero scambio nella quale emerge la complessita
del confronto tra percezioni ancestralmente diverse della cultura materiale. In questa sede le
popolazioni indigene propongo sul mercato il frutto delle proprie produzioni, si tratta
principalmente di patate, coca, altri ortaggi e tessuti in lana. Nella stessa sede possono
acquistare beni per loro di prima necessita quali calzettoni, scarpe da montagna, ma
soprattutto le bombette (cappelli, spesso a marchio Barbisio, di produzione biellese) che
indossano tutti, indipendentemente dal sesso, e che sono manifestazione materiale
costituente della loro identita.

Anche in questo caso gli stessi mezzi che trasportano i (pochi) turisti e la popolazione,
trasportano anche beni materiali. Questo sistema logistico di infrastrutturazione territoriale,
sviluppato come risposta a una necessita, coincide paradossalmente con alcune delle piu
avanzate tendenze in tema di revisione dei sistemi di mobilita nell’area europea [tra gli altri,
ASPEN institute 2017]. L’area di Popayan non & l'unico esempio di questa forma di gestione
territoriale, ma rappresenta forse un unicum se si considera che tale sistema coinvolge una
cittd capoluogo che non ha mai ceduto il proprio ruolo politico amministrativo nella storia. In
tal senso, questo territorio, rappresenta il risultato materiale, certamente eterogenerato, di
uno «sforzo teorico-pratico di accompagnare le lotte di emancipazione di quei popoli,
anzitutto i popoli latino-americani, che intendono sottrarsi alla logica della globalizzazione e
al trionfo del pensiero unico che riduce I'esistenza ai suoi aspetti esclusivamente economici»
[Vattimo 2014, 339; Monsalve]. Sulle ragioni storiche che abbiano condotto a questo risultato
effettuale il dibattito &€ certamente aperto. Sarebbe perd miope non considerare il ruolo del
conflitto, in particolare della resistenza armata e ruralista, non tanto come portatore di istanze
di protezione dei portati culturali minoritari, ma come attore che ha congelato determinate
prassi e comportamenti, permettendone una resistenza a certi processi maggioritari della
storia. Processi e prassi che ora riemergono offrendo un’inaspettata alternativa ai modelli
egemoni di sviluppo territoriale.

Conclusioni

Se, con l'affermarsi del concetto di immaterialita, alcuni autori affermano che sia stato
destabilizzato il rapporto uomo-territorio, a lungo considerato centrale non solo per
un’adeguata lettura dei beni materiali ma anche come condizione stessa per la riproduzione
delle espressioni culturali immateriali [Bortolotto 2010, 370], nel caso oggetto di questo
preliminare lavoro di ricerca le relazioni tra attivita umane e territorio possono risultare,
invece, ancora direttamente testimoniate da evidenze pratiche. La descrizione, e il tentativo
di comprensione, dello scenario territoriale di Popayan non pud prescindere dai processi
veicolati dalle interazioni tra azioni antropiche e naturali.

«Ma non basta affermare (...) che il territorio & il risultato di un insieme di processi pit 0 meno
coordinati. Non si conforma solo secondo fenomeni dinamici di tipo geoclimatico. All'atto in
cui una popolazione lo occupa (vuoi attraverso un rapporto leggero, come il raccolto, o
pesante, come [I'estrazione mineraria), essa stabilisce con Iui un rapporto di tipo
organizzativo, pianificatore e si possono osservare gli effetti reciproci di questa coesistenza.
In altri termini, il territorio & oggetto di costruzione. E una sorta di artefatto. E da allora
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costituisce anche un prodotto. (...) Di conseguenza, il territorio, € un progetto» [Corboz 1985,
24].
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